Coroncina
alla Divina Misericordia
Padre Nostro

Ave Maria

Credo Apostolico

Credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del Cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, 
la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. 
Amen.

Sui grani del Padre Nostro recita questa preghiera: 

Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 
e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio 
e nostro Signore Gesù Cristo, 
in espiazione dei nostri peccati 
e di quelli del mondo intero. 

Sui grani dell’Ave Maria recita questa preghiera: 
Per la Sua dolorosa Passione 
abbi misericordia di noi e del mondo intero. 

Terminati i grani del Rosario, 
recita per tre volte questa invocazione: 
Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale: 

abbi pietà di noi e del mondo intero.
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Tel. 045 7595012 – 345 8159941
www.parrocchiasantandreaapostolo.it
Seconda Domenica di Pasqua
28 Aprile 2019
Rendete grazie al Signore perché è buono:
il suo amore è per sempre
Commento al Vangelo (Gv 20,19-31) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di marzo-aprile 2019
Dov’era Tommaso in quella sera della risurrezione di Cristo? Non ci è lecito pensare a lui come qualcuno che aveva abbandonato la comunità; anzi forse era il più coraggioso, visto che mentre gli altri erano chiusi per timore dei Giudei, lui tranquillamente se ne stava in giro. In ogni caso non è con loro e questo gli impedisce di fare l’esperienza di Gesù risorto, esperienza legata indissolubilmente alla comunità che Cristo ha scelto per permanere nella storia.
Al suo ritorno, Tommaso viene investito dalla gioia grande dei suoi amici di avventura, ma lui ha bisogno di vedere, di toccare quei segni che provano la morte di Gesù. A questo desiderio Cristo non si sottrae e torna a trovarli otto giorni dopo, nel giorno memorabile della Pasqua: lo ama e per questo lo chiama. Lo invita a toccare quei segni dell’amore infinito.

Il Vangelo non ci dice se Tommaso abbia toccato o meno quelle ferite, che sono per lui feritoie verso il cuore di Dio. Il Vangelo ci dice soltanto di questa semplice e meravigliosa professione di fede: “Mio Signore e mio Dio!”.

Tommaso è un po’ il nostro santo protettore, ci doni perciò il suo ardore nel riconoscere nell’Uomo trafitto il Dio della speranza.

Calendario Liturgico Settimanale

Seconda Settimana di Pasqua (C)
	28
DOMENICA
	II Domenica di Pasqua – in albis

Domenica della Divina Misericordia

Ore   8.30

Ore 10.30



	29
LUNEDÌ
	S. Caterina da Siena, patrona d’Europa (f)
Ore    8.00




	30
MARTEDÌ
	S. Gualfardo, eremita della Chiesa veronese (mf)
Ore 18.30




	1
MERCOLEDÌ
	S. Giuseppe lavoratore (f)
Ore   8.00




	2
GIOVEDÌ
	S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa (m)
Ore 18.30



	3
VENERDÌ
	Santi Filippo e Giacomo, apostoli (f)
Ore 18.30



	4
SABATO
	S. Floriano
Ore 18.30



	5
DOMENICA
	III Domenica di Pasqua
Ore   8.30

Ore 10.30




Avvisi della parrocchia

· Sabato 4 il centro di distribuzione Caritas sarà aperto a Cavalcaselle dalle ore 8.30 alle 10.00.
1 Maggio: San Giuseppe Lavoratore
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